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Tcflo. 

Oicbe di {foglie onufla 
De l’bumane vicende 
Vincolante motrice 
Fece dal terreo globo al del ritorno , 
i Quitti fermo (fi; & ebra dfen di gioia 
Tosò da l'opre homai debole > e ftàco 
1 Sàia rota volante il deliro fianco. 
Tofcia da i lumi tolto 
De la purpurea benda il grane impaccio , 
Rimirando fuperba 

Tender da' cenni fuoi Trouincie, eseguii 

Con giubili f elianti 

Del fuo potente braccio 

Celebra le vittorie , eflolle i vanti. 

Fortuna. 

Quanti Imperli e Ideami 

I{egge il fuol, bagna Theti > e mira il Sole , 

Son mio ricco trofeo . 

Io fon» quella fon io t 

Cui porge preghi il M ondo i e voti appende t 
Obedifce Ì{atura, il Cielo inchina. 

Son Nume, fon Dina-,, 

Son quella, che dono 

Le por pore.il trono »• ; 

Le palme , 1‘ oliua . 

Di glorie nemica , ' 't 

O cieca la gente , >1 

Tiranna impotente, 

0 flotta mi dica ; 

Pc... 
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Ch’ io domino i Tianeti ;eadvn fol anno 
Eleggo il tutto à mio forno . • 

Già fulmine di guerra 

jlrmò Greche falangi Jtaco Marte > 

E de l'arfo Ilion vefligi impreffe 
Sii le ceneri / parte , 

E di Valla, e Ncttunno 
L' batta non valfe , ò fonda 
SùlaTro:ana [panda 

( Tutto mio feber^o fu» tutto mio gioco ) 
Eefpmgcr l’hofle, od ammorbare il foco . 

Del mio Cerchio fatale à vn moto foto 
„irfe » auampò di Maritale incendio 
Il Sarmatico gelo ; 

Tremò fott'ogni Cielo 

Dal popol di Quitti pcrcofjo il Juplo, 

Che poi fu preda à barbaro furore . 

Ma dotte [pieghi, o mio penftero , il volo) 

Se in quella età fi mira , 

{Mercé del mio valore) 

Che in ogni parte il Mondo 

Sotto arnefe guerrier geme , e fofpira ? 

Qual'bor mi refta altronde 

Tiù famofo trofeo? più ricca fpogliaì 

Già fermo il pie sù la flellata foglia . 

Tetto. Gonfia di fatto, e di fuperbo orgoglio 
C osi dice a ; quand’ ecco 
^Avanti l’aureo foglio 
Con amara fauella 
Frettolofo, anhetinte 
Vn fuo fido drtppel ferma le piante . 

Inuidia,H pocrifiajAmbitione>Difcordia* 

Taci, taci, o caro Journet 

Le vittorie i i pregi , i vanti} 

Tu festeggi, e ridi, e canti y 
7{oi Verftam di pianto vn [ fiume . 

E che 





E che vai » che lieto il core 
Qui trionfi > e qui gioì [ca * 

E che in terra altr t fchcrnifca _j 
Latita forila, il tuo valore ? 

Dina > 0 de viutnti 
Morata Ejtim u » 

0 tu ycbe par là Gioite 
Miniftri t fcettri » e regni t 
Mira sà colli Etrufchi » 

Che Libera Donzellati te tcbtllc 
Calpefta infranti gioghi» 

Pregna dal tuo poter vergine intatta j; 

Mira l' altera prole - 

Di Ju a virtù i del fuo valor faflof a 

Come ti [preggi » e come 

Soura purpureo trono 

Senza te doni » e tolga.» 

jl fuo [enne gl Imperi» elegga i Numi. 

Di Sorte fiabile 
I{ota fi formano 
Di Città Libera _» i\ il 
I figli nobili . - k 
Così ne l'Etere 
' Gli altri, che brillano , 

Girando fegnano 
Eterni circoli. 

Che più fola rifplenda^ 7 

Sotto l’Etrujco Ctel di raggi piena 
Luce così ferina , 

Che qual Safmoneo ardito 
Il popolo fuperbo 

Culto diuin s‘ arroghi , ahi , non f offrire , 
Che fepiù cresce il temerario orgoglio » 

Oferà à pari de'Flegrei Giganti 
Gioue turbar da lo (iellato foglio. 

jl ? Inuidia 
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Inuidia , Hipocrifia. Ambinone* 
Difcordia. ' y 
Taci, taci , o caro Tfamc » 
i Le vittorie, i pregi,* vanti 
Tu fefieggi > e ridi, e canti , 

7^oi ver fi am di pianto vn fiume 
E che vai, che lieto il core 
Qui trionfi , e qui gioifca, 

E ciré in tetra altri fcbemifciu 
' > La tua forra» il tuo valoiti 



Stefe la mano in qua fio crine aurato , 

Che il fecola beato 
Di goder fi iufingbi al mio difpetto t 
Donque le piante alate 
Da lei non volgerò ? Ma fempre in grembo 
pioggia* verftrò d'ampi uforii 
Ut cangerà tenore 
il mio Cerchio rotante 
Quanto incannante altrui > per lei colante ì 
E fia ver , thè ancora immota _» 
Dileggiata altri mi miri , 

Nè rauuolgain mille giri 
tl furor de la mia rota ? 

. Eia Pergìn fu per betta 
Stia laggiù fenga vendetta ì 
Tsfò, nò, no* fi permetta. 

Ciri » io poter non fi ima , 

Da gli ere elfi confini -i 

De l’orbe mio fatai cada, e mini. 

Da gli alti culmini 
Scendano bombili 
Lampi terrilMi , • . ’*■> 

Saéttt, t fulmini » ' j.O 

g nitriere Vaflalle » ‘ > 

* 4 / tribunal d’oifirea 
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Eicbiamianci del torto , 

E, fe ragion non regna 
In quelli eterni chtolìri 
Furibonde partiam da l'aurea foglia, 

E, quel cb’Sdffrea non vuol, la for^a voglia. 
Fortuna, Inuidia» Hipocrifia, Ambinone, 
Difcordia. 

Di Vergin fuperba 

Donzella f.i. 

1 \ubella 

Si turbi la pace . 

Di Libero Cielo 
* Ardente , 

Elidente 

S’cftingua la face. 

Furibonde partiam da l’aurea foglia , 

E quel , cb’ oiflrca non vuol , la forila voglia. 
lnuid.là foura fuolo *4cbiuo 
J. la più foggia Dea 
Germogliava l'olivo , , v 

E nido di virtù Grecia parca . 

Io tutta veleno 
Languivo, ftrideuo. 

Baccante fremevo , 

Stracciauami il feno . 
jll fin vinto cadeo da Turco fdegno 
(Che pur mia gloria fà ; di Valla il regno - 
Hipoct. lo qual canoro Cigno 
Sotto candide piume 
Mach ine non intefe , e mine a fiondo . 

Con labro ridente , 

Con faccia pietofa » 

Con voce amoroja 
Inganno la gente • 

Svilo ben là , dove ammantato io miro 
Giglio I{eal tri porpore di Tiro. 

s i 4 Am* 
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Ambinone. 

Ed io > che ramo altera • 

Tempe, fafli, e Splendori » .. \ 

Bt biffe attrice vera ' --yl 

Con tofeo ambitìofo infetto i cori. 

Tentò già sii ’l dorfo a l'acque . r - . v] 
Imperar C art ago al Mondo , 

Ma di lacci al duro pondo 
Trigioniera al fin fen giacque . < 

Sù> sù, compagne ardite , 
furibonde partiam da l’aurea foglia > 

E quel eh' Ailrea non ruol , la for^a voglia. 

Difcordia. 

Ed io ■ che fempre foglio 

Mietere armati campi , à di cui cenni 
Ne l'Eolia fucina i fabri ignudi 
• i f orman d’aratri, e mane 

Elmi, brandi , loriche » vfbcrghi » e feudi , 
Lafcierò mucndicate 

Te, gr.n Nume adoralo i ó 

Tronfia ver, mia Dea, nò» nò , _i 
Si guerreggi fi combatta, -ì 
S ia piagata > fia disfatta» 

Chi tue fo-^e difpreg^ò • , 

Dijcordia e che non può ? 
il mio furor quanto fta raflo, ed empio» 
il Ciel Latino il dica » 
il popol di Quirin ferua d'effempio * ^ 

Tutte. Sù donque, à che fi bada ? 

^ìl Tribunal d'iAfìrea v •■■'VI 
FJ chi ami alici del torto, J 

£ fe ragion non regna 
In quefìi eterni ibtoflri » > 

Furibonde partiam da C aurea foglia , 

E, quel tch' ji Sire a non ruol, la foiosa voglia. 
• *£E£*233i»> ■ ;• 
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PARTE SECONDA 



Choro 



Tetto. 

là foura negre piume 
Co'l rio fragor del cono ano oricalco 
La nouell&n felice 
od la Dina del Secchio baue a. recato 
La Fama impaciente . 

E{)a lacera il feno 
Con fioco fauellar verfaua intanto 
Da le luci MHffate il core in pianto 

Liberti. 

odhi , di Libera prole 

Innocente fucina , in che peccai ? • 

Che contro me l'ingiuriofa Dea 
^Arde, freme, minacciai e d’odio au.impa ? 

E già di fiamme, e d'armi 

Tri' abbaglia, mi ferifee il lampo, il tuono. 

Ma, le Donzella io f ono » 

Che faro? tri armerò; che il petto ignudo , 
Benché Vergin fi a Valla » 

Velie di terfo acciaro, e imbraccia feudo. 

0 là , fide vafìalle , 

Del Volitico Cielo ardenti faci , 
adunate falangi , 

E l'inuafor del mio Lìbero ESgno .1 

Ferite, debellate il moflro indegno . 

Già v anima a la pugn -u - 

Di tromba Maritale Echo fonota: 

Ver dita è la dimora. i 





Choro di Virtù* 

Sì, sì , veloci , 

Feroci, 

Guerriere ■* 

Seuere 

V ugneremo , 

"Piagheremo . 

Vinceremo la fortuna* 
Cócordia» Chi per armi hà la Concordia » 
Religione! Chi per guitti ha la Pietà, 
Gloria. Chi combatte per la Gloria 
Tutte- Hà fteura la Vittoria . 

Libertà . 

TAa nò , frenate » o belle * 

D' alma reale il gcnerofo ardire ; 

Voi de t ànima prodighe, e del fangu 
Offrite il ftn de le nemiche fcbiere 
jt l’acciaro accento, 

TAa vostro alto valor mi fà temere • 

Sii le rotanti sfere 

In aureo tribunal Giudice fiede , 

E ragion rende di Giuftitiail T^ume ; 

lui driogiamo il piede , 

Ei di noftrc querele 
àrbitro fi a , fìa decifor fedele • 

Tetto. 

<Al gran Nume d' jiffrea^ 

La Tiranna nemica 
Le fue falfe ragioni efpoflo hausa , 

E eoa la turba amica 
La fenten^a attendea j 
Quando l’Etrufca Dina 
Di Virginal roffor dipinta il volto 
Làgiunfe; E [applicante 




Ne' begli occhi d' A tire a gli occhi riuotje 
Gettoffi al fuolo, indi la lingua fciotfc . 

Libertà . 

0 del fouran gettar fida miniera , 

Ch" a lucidi zaffiri 

EHro abifjì di luce ardore accrefci » 

£ del Mondo a l'impero arbitra eletta 
In aureo tron rifìedi ; 

e non vedi , 



£ non mi ri 
Che la cieca Tiranna al del ’ rebelle 
Tiù del Fato pretende , e de le f Ielle ? 
£ me , che in Tofco Cicl Libero anan^o 
Son de l'età vetufla, 

V uo! di giogo feruil rendere onufla. 

BrU'Stftrea, deh, per pietà 
Tu combatti , tu guerreggia . 

Tue vittorie il Mondo veggia 
Tir si cara libertà . 



Teflon 

Qui tacque , e ffarfe intanto 
Oratrìci faconde 

Da le conche del cor perle di pianto, 
Cui fi vidcr le Gratie » e mille Amori 
Terger con velo candido , e vermiglio 
Gioie sì belle al ruggì adofo ciglio » 

Indi la Gloria in di/ufata foggia 
Da gli occhi languidetti 
y tifando in latteo feno argentea pioggia 
Aprì il varco a la voce in queSìi detti 

Gloria» 

Io, che con piè fiflofo 

Semnato di Ilei Ir il Citi paleggio . 

Io, che Jempre adorato 



Nume 






Nume fui de viueuti, 

Quell’io, che degna fede hò innobil core » 
Trafcorfo hò douc najce , e doue more 
Il Condottier del giorno , 
fi vago foggiamo» 

Nè Foggia così bella 
A mia diumitade offerto ha il Mondo » 
Quanto d Etruria la Bfal Donzella . 

Qui lice v 

Felice A 

Godere il ripofo ; i< ■ .v} 

Qui lieta» ’ ì«. ? 

Quieta , 

Tranquilla mi pofo. 

Qui beata» ' » 

Fortunata , 1 . 

Qui fcftante 

Trionfante '>*Y 

Con C elette Libertà 
Gode mia Diuinità . , 

Ma fe nube feruti, di quefìa luce 
Offufia lo fplendore, 

Cbifia.ch'à nofìro honore 
S ouT a altari deuoti 

Arda inccnfi, offra doni « appenda i voti ? 
Andrea, tua man guerriera à che più cej] 
Che fu ? che badi ? ah, corri» 

Tu difendila, ahimè, tu la / occorri . 



Teflo. 

"Più volea dir, ma dal tormento afflitta 
Maefl ofa fi tacque . Indi piangente 
Il duol, che il Jen le coce 
Disfogò la Concordia in quefìa voce « 
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Concordia ; 

^iutìa Dea» s’èvtro. 

Che il reo punifci » e \t innocente affo lui, 
Supplice à te men regno . 

Toiche fatto mirai 

De’ trionfi Latini il Campidoglio ,» 

Tragica (cena a la ciuil di fc or dia , 

Tenni là , doue lambe il Serchto amante 
il regio ptè di Libertà regnante •» 

Et iui al Nume tuo stupida vidi 
Candidi, augufti, e chiari 
Drigfgar marmi, erger tempi, ardere altari 
Ma fc il dente 
Suo nocente 
I{ia fortuna arroterà , 

Già, già veggio » 

Che dal feggio, , 1 * 

Douepofa , cader à . 

Tu la ffada (< 

Fà che cadete» 

" taro Nume, per pietà» \ ; ci 

Fà che ficndrL»» s . ; 

Che defenda , . 

L'innocente Libertà . 



Tetto. 

Sl difje , e tacque; E la pietofa Dtaj 

K a &$>i Ucrm, nuda il fin, lacera il lembo 
Bagna di pianto i lumi » 

Di roffor, di pallor tinge le gote » 

Indi slega la lingua in quelle note • 

Religione. 

Lì» doue al Sercbio impera 







Tra porpore di Tiro augurio foglio f 
Oue d' Arabi fumi 
Solo (colorati Ciel meffe Sabea, 
Ardtfcc ( o Ciel i , o 7{umi ) 

L’ iniquo fluoL d' ingiurio fa Dea-» 

Recider palme > e fulminare allori ; 

Nè tu vibri , mio Nume , 

Con mano vltrice il fulminante acciaro ? 

del tuo honor ti cale ì 
Con la fpada fatale 

il temerario ftuolo i.v.: 

A fanguinofa guerra.» ’■*«>'• m t- • 
Sfida, combatti, atterra. >j : 



Chorodi Virtù . 

A tuoi colpi cederà 

Di Fortuna il duro laccio, 

Opra degna è del tuo braccio 
Eternar la Libertà . 

Ter tua man fi vederi 

Debellato il moflro rio , 

Et ad onta de l’oblio 
Trionfarla Libertà. 



Tcflo. 

Tofda che a’ me/li accenti 

Il bel drappcl de foratrici afflitte 
Supplice m atto burnii ftientio impofe * 
Dal feggio d'oro Altre a così riifofe . 

Aftrea. . i 

Tatti , cieca Tiranna.» » 

Da la Magion de le beate genti» " 

Che gl’innocenti, e i rei fi mal difìing 
Sia leue pena al temerario orgoglio 
Gemer disfatta» e unta *, 











( Così decreta il Fato, io così voglio ) 

Di Libertà regnante al trono a»mta . 

£ voi , fuppìici ancelle , 

Non panentatepiù, pii non temete , 

Cb’ arrido a ivofìrivoti ; 

Ed a' figli denoti , 

Con chiodài diamante \ \ . yj 

D'amica Some io già fermo Id iota -, 

E fin che in ampi giri il Ciel fi rota , 

Latitata Liberti, farà cojlante . , , y 

Così del Fato entro gli annali immoti \ 

*A caratter di (Ielle è regi [Irato , 

Che doue regna vinta > 

C oncordia , Amar, Tietà< Gì urliti a , $ Fede , 
Eterna Libertà tenga la fede » 

.Tct Vi 1 

Tcflo. . ti) :V 

%Aftrce con qutfti detti * 

De l’bofpttc dolenti 
buffer tno il bel ciglio ; ed effe intanto 
sì tenere note 

Fjfcr, quanti aflri bà il Ciel» grafie deuote. 
E nel partir da la magion f iellata j 
U fmflra tuonò ridente il Tolo ; 

File sii l’ali a venti , 

Traboccanti di gioia, e dr diletto 
Con Mufui concenti 
Spicgaro il volo al fortunati} tetto. 

Libertà» Gloria, Concordia, Religione. 

Gelati fojpetti , 

Tartite, fuggite , 

Sparite dal cor , 

Contenti, diletti » 

Folate, venite , 

Tornate nel fen . 
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La noia mordace 

Languida , fparifcaj , à ’ul 

Suanifca di qui . • • 

L4 gioia verace 
Collante , fcflantc 
Trionfi , si, si . 

Ccii </e/ Faro entro gli annali immoti 
A caratter di fitUe è regiflrato » 

Che doue regna vnita 

Concordia , jimor >T>età, Giuflitta, e Fede, 
Eterna Libertà tenga la fede . 

' “« ,i '»**<. » * lllàìi, ' i 

P ChOfO. : S-'?" 

« j Disfaccia » fcompigli ■■■- : ù ki > 

Difcordia le Vati , -r.ùiA s.wv>'. A 

I voraci 
Arroti, adottigli • i 

Il tempo , e l'età r 

L* inui die, gl’inganni » 

Ter Jecoli, tiranni 
In vano armerà . 

Cori del Fato ' entro gli annuali immoti 
*A caratter di (ielle è registrato , 

Che doue regna vnita 

Concordia, jLmor, Vieti, Giuflitta, e Fede , 

Eterna Liberti tenga la (eie . 
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